Celebrazione “Gesù dona lo Spirito Santo”
(celebrazione a pag. 107 della guida 6-8)

Proposta per la Veglia di Pentecoste  
La celebrazione si svolge in chiesa, luogo dove si incontra ordinariamente la comunità parrocchiale.  Al momento della piccola processione iniziale, accompagnata da un canto, i bambini portano davanti all’altare i frutti della loro riflessione: i disegni, il cartellone con il brano del Atti e il pannello-Chiesa completato. (Terminato il canto e se ci sono altre persone, o se la celebrazione viene fatta anche per i 9-11 e i 12-14, i bambini spiegano brevemente il significato di quanto portato all’altare). 

Saluto del celebrante

Primo momento: memoria del nostro battesimo
Guida: il Battesimo è un dono; il dono della vita nuova che riceviamo in Cristo Gesù. Un dono che ci fa appartenere alla Famiglia di Dio: la Chiesa. Un dono che va accolto ogni giorno e vissuto con gioia, un dono che va rinnovato e confermato, non solo con le parole ma anche con la nostra vita.

P -
Carissimi ragazzi, rinnoviamo ora le promesse del nostro Battesimo, dicendo così il nostro SI a seguire nella fedeltà il Signore Gesù, nostro amico e nostro compagno di viaggio, e il nostro NO al peccato e alle opere del male.

P -
Figli carissimi rinunciate a Satana, a tutte le sue opere e a tutte le sue seduzioni?  

T - 
Rinuncio.

P -
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

T -
Credo! 
P -
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

T -
Credo! 
P -
Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 

T -
Credo! 
P -
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

T -
Amen! 
Guida: Ciascun ragazzo si accosta ora all’acqua benedetta, intinge la mano e, facendosi il segno della croce, dice:

“Io (nome)…oggi professo con gioia davanti a voi la mia fede e ringrazio il Signore per essere stato/a battezzato/a nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo  
SECONDO MOMENTO: IL DONO DELLO SPIRITO  

Canto 
Guida: Lo Spirito Santo è chiamato il “Dono del Padre”, rinvigorisce i doni naturali di ciascuno e ci arricchisce di doni ancora più grandi. Invochiamo ora su tutti noi lo Spirito del Signore Risorto. 

Al termine di ogni strofa un ragazzo pone ai piedi dell’altare una lampada, segno dei sette doni dello Spirito.

Invocazione allo Spirito Santo  

Vieni Spirito Santo, donaci lo SPIRITO DI SAPIENZA,

per dare gusto alla nostra vita e a quella dei nostri fratelli.
Rendici capaci di ammirare ogni giorno i doni del creato

e di ringraziare il Suo creatore per le tante meraviglie che ha compiuto per noi.

Tutti: 
Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, sei verità,

     
 vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo.
Vieni  Spirito Santo, donaci lo SPIRITO DI INTELLETTO,

per accostarci con costanza alla Parola di Dio.

Rendici la gioia di comprendere i tuoi insegnamenti

e il coraggio di percorrere le tue vie.

Tutti:
Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, sei verità,

          
vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo.
Vieni  Spirito Santo, donaci lo SPIRITO DI CONSIGLIO,

per discernere il progetto di bene di Dio per ciascuno di noi.

Aiutaci a ricercare sempre la verità della nostra vita

e rendici testimoni instancabili di Gesù e del Suo amore.

Tutti:
Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, sei verità,

          
vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo.
Vieni  Spirito Santo, donaci lo SPIRITO DI FORTEZZA,

per camminare sulla strada della fedeltà 

che Dio Padre ha disegnato per noi.

Fa’ che possiamo dare sempre il meglio di noi stessi

per costruire un mondo sempre più bello.

Tutti:
Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, sei verità,

          
vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo.
Vieni  Spirito Santo, donaci lo SPIRITO DI SCIENZA,

perché possiamo riconoscere la presenza di Dio nella nostra storia 

e imparare ad amare i nostri fratelli come il Signore ama ciascuno di noi.

Tutti: 
Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, sei verità,

          
vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo.
Vieni  Spirito Santo, donaci lo SPIRITO DI PIETÁ,

per considerare sempre Dio come il Padre buono,

ricco di misericordia e di bontà,

che ha scritto sulle palme delle sue mani il nome di ogni uomo,

che ama ciascuno in modo unico ed irripetibile.

Tutti: 
Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, sei verità,

          
vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo.
Vieni  Spirito Santo, riempici del tuo SANTO TIMORE,

perché possiamo sempre sentire la mano di Dio 

che accompagna i nostri giorni.

Donaci la paura di deludere un amore così fiducioso

così da diventare anche noi immagine vera 

del Volto di Gesù, Salvatore del mondo.

Tutti: 
Tu sei sorgente viva, tu sei fuoco, sei verità,

          
vieni Spirito Santo, vieni Spirito Santo.
TERZO  MOMENTO: LA CHIESA RIUNITA DALLO SPIRITO SANTO 

Guida: Lo Spirito Santo riunisce la Chiesa di Dio e guida e orienta il suo cammino. Nel giorno di Pentecoste facciamo memoria di questo grande dono e accogliamo lo Spirito di Cristo Risorto vivo e presente in mezzo a noi.

Canto 
In ascolto della Parola 

Dagli Atti degli Apostoli 2, 1-12 
Riflessione del celebrante.
Preghiera conclusiva

P- Grazie Signore, per il dono dello Spirito 

     che ci fa appartenere a Cristo,

     fino a essere una cosa sola con Lui.

     Insieme a Maria e agli Apostoli nella Chiesa,

     vogliamo dire il nostro SI ad annunciare al mondo

     il Vangelo della Salvezza.

T- Santa Maria, Madre di Dio,

     tu hai donato al mondo la vera luce,

     Gesù, Tuo Figlio – Figlio di Dio.

     Ti sei consegnata completamente alla chiamata di Dio

     e sei così diventata sorgente dalla bontà che sgorga da Lui.

     Mostraci Gesù. Guidaci a Lui.

     Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo,

     perché possiamo anche noi diventare capaci di vero amore

     ed essere sorgenti di acqua viva

     in mezzo a un mondo assetato”. Amen!
                                   (Benedetto XVI, Deus Caritas Est)
Canto finale mariano
